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Introduzione

La realizzazione del modello di educazione integrata, iniiziata in Italia ed in Europa a partire dalla fine degli anni Settanta del secolo scorso, richiede una serie di misure di accompagnamento, volte a colmare la distanza fra le opportunità offerte alla generalità degli studenti e quelle accessibili agli studenti con disabilità visiva.

Si tratta in sostanza di interventi specialistici individuali, o rivolti a gruppi di studenti, finalizzati all'apprendimento di tecniche, di strategie, di abilità che pongano l'allievo con disabilità visiva in condizione non tanto di essere competitivo, quanto di esprimere al meglio le proprie potenzialità ed aspirazioni.

La storia

Il modello di educazione integrata risale in Italia ai primi anni del Novecento, allorché, a Firenze, alcune maestre accolsero fanciulli non vedenti nella loro classe. Da allora in poi sono nati servizi individualizzati, ad integrazione dell'opera magistrale svolta dalla scuola, con la finalità di insegnare al ragazzo non vedente tutto ciò che, per diverse ragioni, non poteva rientrare nei comuni programmi scolastici.

Si parla di educazione della mano, educazione dei sensi vicarianti la vista primo fra tutti l'udito), di apprendimento delle tecniche specifiche per l'utilizzo dei sussidi di scrittura, disegno, calcolo, geografia; dell'orientamento e della mobilità.

Nel corso degli anni, parallelamente con l'evoluzione della tecnologia, tali servizi individualizzati hanno riguardato l'uso del magnetofono, della macchina dattilografica, e, piùù in generale l'uso dei sussidi didattici e / o di quelli per la mobilità o per le attività personali via via disponibili. In particolare, oggi è al centro dell'attenzione l'uso del computer come strumento didattico e di socializzazione.

L'idea ispiratrice

Nel 1993 è nata presso l'Università di Linz (Austria) l'associazione ICC (International communication camp)*, la quale si è fatta carico di organizzare campi estivi internazionali, articolati in due turni settimanali, rivolto a giovani con disabilità visiva in età 15-17 e 18-21 anni.

Da allora in poi ogni anno si svolge, in un Paese sempre diverso, un "ICC" al quale partecipano mediamente 160 fra giovani ipo e non vedenti, formatori ed organizzatori, a cui vanno ad aggiungersi un numero variabile di volontari reperiti in loco.

L'obiettivo principale dell'ICC è quello di dare la migliore preparazone possibile ai giovani, in vista dell'università, una preparazione non solo addestrativa, ma anche e soprattutto di tipo tecnico-scientifico, culturale e umano.

Le attività programmate seguono due filoni: a) apprendimento formale; b) apprendimento non formale.

Le prime si svolgono in forma di veri e propri laboratori interattivi, e riguardano l'uso delle tecnologie con particolare riferimento alle applicazioni finalizzate allo studio di materie specifiche (matematica, chimica, studi musicali), oppure a perfezionare la conoscenza e l'uso di applicativi comuni (word, excell, powerpoint) (vedi elenco delle attività).

Sempre nelle attività formali rientrano laboratori incentrati sulla tematica dell'orientamento e mobilità, sul linguaggio del corpo, oppure laboratori finalizzati a dare una prima conoscenza di alcune tecniche legate al benessere.

Poi ogni anno il Paese ospitante inserisce alcuni laboratori, in relazione alle risorse disponibili. Quest'anno ad esempio, abbiamo offerto un laboratorio sulla firma, uno sulla prevenzione della cecità, uno sull'importanza del cane guida, e due laboratori incentrati su due programmi prodotti in Italia: LAMBDA (per la matematica) e Braille Music Editor (per gli studi musicali).

La scoperta del territorio, che è la parte più rilevante delle attività non formali,  è incentrata sulla conoscenza della città in cui si svolge il campo e su visite a siti naturali o culturali di particolare significato e fruibili da persone con disabilità visiva.

Il campo 2011 nella prospettiva Europea

Nel 2011 è stata l'Italia ad ospitare il campo, dal 9 al 16 luglio a Firenze e dal 17 al 24 a Ferrara.

La seconda settimana rientra nel progetto europeo "Technology for social inclusion" IT-11-83-2011-R1, finanziato nell'ambito del programma "Gioventù in azione".

Ferrara

17 - 24 Luglio 2011

OI partecipanti

Sono stati  66 giovani in età 18-23 anni, provenienti da:

Austria

Bulgaria

Francia 

Slovenia

Germania

Olanda

Slovacchia

Svizzera

Ungheria

E naturalmente Italia

più docenti e volontari

Programma di massima delle attività

a) attività formali, svolte presso "Città del Ragazzo", in orario 9-18, con pausa pranzo;

b)   attività informali, programmate per le ore serali.

Le prime hanno toccato diverse tematiche, tutte comunque inquadrabili nell'obiettivo generale di migliorare il livello di autonomia dei giovani partecipanti, in vista degli studi superiori, o in vista del loro collocamento lavorativo.

È opportuno precisare qui che Il concetto di autonomie, nel caso di soggetti non vedenti, comprende diversi aspetti, solo apparentemente distanti fra loro:

· uso delle tecnologie informatiche e delle tecnologie adattive ed assistive. Un non vedente infatti è in grado di utilizzare il personal computer, compresi quelli di nuova generazione, ma deve far ricorso ad applicativi specifici e ad una serie di accorgimenti, che rendono possibile l'interazione uomo-macchina senza l'uso della vista (tastiera, riga Braille, sintesi vocale, stampante Braille). Ciò richiede un periodo più o meno lungo di addestramento e di familiarizzazione, dopo il quale il soggetto non vedente o ipovedente riesce a compensare le conseguenze derivanti dal deficit visivo, in molti campi, salvo alcuni, come ad esempio il trattamento di immagini;

· capacità di stabilire e mantenere una comunicazione con l'interlocutore vedente, superando la difficoltà derivante dalla assenza della interazione visiva;

· muoversi in sicurezza ed in autonomia in luoghi familiari o anche meno noti, utilizzando i sensi vicarianti (udito, tatto in tutte le sue potenzialità), e/o alcuni ausili specifici, come il bastone, il cane guida, le mappe tattili  e il GPS opportunamente adattato;

· conquistare un equilibrio interiore sempre più avanzato, contrastando la tendenza all'isolamento o alla esibizione dell'handicap, e migliorando la capacità di venire a patti con la propria condizione, obiettivamente sfavorevole, conciliandosi con il senso del limite da un lato, e imparando anche a mettersi in gioco e a conquistarsi la fiducia degli altri.

L'elenco delle attività formali riportato di seguito può dare una idea dell'approccio educativo e didattico alle tematiche sopra indicate.

Attività non formali

Il principale obiettivo consiste nell'offrire ai giovani partecipanti l'opportunità di scoprire i valori sociali, artistici e culturali della città di Ferrara e dei suoi dintorni, in un contesto non formale, dando spazio quindi anche all'improvvisazione e alla creatività dei giovani stessi.

Metodologia

Anche se può sembrare paradossale, organizzare un momento di svago per soggetti non vedenti presenta una complessità maggiore rispetto alla organizzazione di attività didattiche strictu sensu.

Ciò dipende dalla varietà di stimoli e dalla loro imprevedibilità, circostanza questa tipica dei momenti di vacanza e di svago. Si rende necessaria quindi una organizzazione particolarmente complessa, in quanto da un lato si deve evitare la irregimentazione, e d'altro lato occorre fare in maniera che i giovani ipo e non vedenti colgano tutti i possibili stimoli ambientali, sia attraverso esperienze dirette (sonorità, odori, sapori), sia gli aspetti che richiedono una attività esplorativa strutturata (percorsi, caratteristiche tattili degli arredi urbani, degli oggetti reperibili lungo un percorso di scoperta libera, ecc.).

In questi casi il ruolo degli accompagnatori diventa fondamentale, in quanto essi da un lato debbono  descrivere gli elementi visivi del paesaggio o dell'ambiente umano, dall'altro lato debbono facilitare l'esperienza diretta, in quanto essa conferisce concretezza ai ricordi ed integra le spiegazioni verbali.

L'accompagnatore quindi, oltre a conoscere le tecniche di base dell'accompagnamento, è stato formato alla mediazione, e pertanto possiede le competenze necessarie per selezionare i luoghi, le situazioni, i contesti più idonei, in maniera tale da trasformare una passeggiata di tipo "narrativo", in una scoperta del territorio partecipata ed interattiva. L'interazione con l'accompagnatore diventa anche qui di importanza centrale.

L'accompagnatore quindi ad esempio si soffermerà davanti ad un negozio o una bancarella con oggetti o odori, o sapori tipici, chiedendo il permesso di toccare ciò che si può toccare, oppure farà una piccola deviazione dal corso principale, per ascoltare la sonorità tipica di un vicolo, di un androne, di una piazzetta. Potrà soffermarsi per consentire al non vedente di esplorare con il tatto un particolare di un palazzo (struttura del muro perimetrale, contrafforti, anche il battente di un portone, incoraggiando il ragionamento e l'immaginazione, che da un dettaglio ci aiutano a ricostruire una cultura, un'epoca.

Ad esempio: sulle mura Estensi, fermarsi ad ascoltare  le voci della città sottostante.

Tutto ciò richiede un rapporto numerico molto elevato fra accompagnatori e non vedenti (ottimale sarebbe 1/1, difficilmente realizzabile.)

Contenuti

Esse si incentrano sull'incontro con il territorio, con i suoi valori sociali, culturali ed umani.

In questo ambito il rapporto con "Città del ragazzo", con la locale sezione dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, con altre associazioni di volontariato, come Scouts, con la comunità locale, opportunamente sensibilizzata anche attraverso una piccola campagna di stampa, ha costituito il terreno favorevole per arricchire anche le serate dei partecipanti.

Le attività informali sono state coordinate dal dott. Lino Silieri della cooperativa  FALCO, che fa parte del consorzio CAMELOT. La cooperativa Falco ha una esperienza pluriennale nella realizzazione di attività educative e culturali nel settore dei non vedenti.

L'ostello della Gioventù (Student's Hotel Estense)  ha ospitato i giovani, facilitando le visite in città, vista la sua collocazione centrale.

Il programma delle attività non formali ha lasciato spazio anche alla libera scoperta della città, attraverso alcune iniziative specifiche, fra cui citiamo:

· Music mind - laboratorio per la musica creativa, guidato dal maestro Giorgio Fabbri, direttore del conservatorio di Rovigo

· Visita alla mostra "il senso del tempo", condotta dallo stesso autore, il maestro Silvano Bulgari.

· Il gelato nella storia e nella cultura locale

· Alla scoperta delle mura Estensi (passeggiata guidata sulle mura di Ferrara)

· I lidi ferraresi di sera

· Visita al castello Estense

· Musica di strada

Infine, ultima solo in ordine di tempo, la festa di arrivederci, organizzata dagli stessi partecipanti, aperta al pubblico, nel cortile dell'ostello della Gioventù.
Attività formali

Città del ragazzo", una istituzione dove l'accoglienza è di casa, ha consentito lo svolgimento delle attività formali, mettendo a disposizione 16 aule, dove sono state collocate 45 stazioni di lavoro attrezzate per ipo e non vedenti.



Elenco delle principali attività formali proposte

	Title
	Titolo
	Subtitle
	Breve spiegazione

	intercultural communication
	Comunicazione interculturale
	come together and let's talk about our countries and share information
	Incontriamoci e condividiamo le informazioni sul Paese e sulla cultura di provenienza 

	stop typing with fingers and reading with eyes
	Basta pigiare i tasti con le dita; basta leggere con gli occhi!
	let's make computer talk and read for you
	Sarà il PC a leggere per noi!

	Funky Face- & Body-Painting
	Tante facce tanti visi
	
	Trucchi e travestimenti!

	Experiencing communication
	Praticare la comunicazione
	get in contact with other people and with yourself
	Incontriamo gli altri e incontriamo noi stessi

	Yoga
	Yoga
	Communication with your Body and Mind
	La comunicazione con il corpo e con la mente

	Classical massage for beginners
	I primi passi nel massaggio classico
	Basics of classical back massage
	Le basi del massaggio classico

	Japanese Workshop
	Laboratori di Giapponese
	Try to write your name in Japanese characters
	Proviamo a scrivere il nostro nome in caratteri giapponesi

	Radio Show - Part 1
	Radio show (I parte)
	Recording and editing your own radio programs
	Come produrre in proprio un programma radiofonico

	Photography and Photo editing 
	Lavorare con la macchina fotografica
	Using Microsoft Photo Premium 10
	Il pacchetto Microsoft Photo premium 10

	Balabolka text to audio
	Balakolka: il software da testo a audio
	Reading, converting, splitting and translating files into a useful format
	Leggere, convertire, suddividere un file  usando un formato accessibile

	How to make multimedia presentation in Power Point
	Presentazioni multimediali con powerpoint
	
	

	Ballroom Dancing - Basic Steps
	I primi passi di danza
	basic steps
	Cominciamo dall'inizio

	Ballroom Dancing - Part 2
	Danza (Parte 2)
	If you want this workshop, you have to take Ballroom Dancing - Basic Steps, too!
	Richiesta la frequenza al workshop di base

	Studying in Europe
	Studiare in Europa
	How to find information and how to get funding?
	Come reperire le informazioni utili e dove trovare i finanziamenti

	Write your own application
	Costruisci da solo la domanda
	How to write your covering letter and how to structure your CV?
	Come si fa una lettera di accompagnamento? Come si fa un curriculum?

	Creating a blog
	Creare un blog
	Using online application as Worpress or Overblog
	Workpress, Overblog, e simili applicativi online

	let's make some experiments
	Facciamo qualche esperimento pratico
	Presentation introduction and explanation of some basic physical effects by easy and interesting experiments.
	Presentazione, introduzione, spiegazione  di alcuni fenomeni fisici attraverso esperimenti divertenti ed interessanti

	Introduction to Autohotkey 
	Introduzione al programma  autohotkey
	Using Autohotkey to define hotkeys, expand abbreviations, remap keys, manage windows and create games
	Usare autohotkey per creare scorciatoie, espandere abbreviazioni, mappare la tastiera gestire windows e creare nuovi giochi

	Wildcards and macros in Microsoft Word
	Caratteri jolly e macro in Microsoft word
	Advanced searching, recording of frequent tasks
	Ricerche avanzate e macro

	SkipLink
	Skiplink
	A special internet service to make surfing for visually impaired people much easier
	Un software particolare che facilita la vita ai non vedenti nella navigazione su internet

	Free stuff is cooler!
	Gratis conviene!
	Download and try the free-of-charge access software before you pay for one! 
	Scarica il software che ti interessa prima di acquistarlo!

	Self-image and self-esteem
	Immagine di sé e autostima
	What is self-image? What does it has to do with self-esteem? Join us and you will know :)
	Cosa è l'immagine di sé? Cosa c'entra con l'autostima? Venite e lo saprete!

	Guide dogs pro and contra
	Il cane guida: i pro e i contro
	Considering the possibilities for humans and canine co-operation in different countries
	La cooperazione fra l'uomo e il cane nei vari Paesi

	Drawing on Your Canvas
	Disegna sul canovaccio
	Simple graphic programming with Ruby/SDL
	Programmazione di base con Ruby/SDL

	Introduction to Sound Forge
	Sound Forge: introduzione
	How to become an audio blacksmith
	Come si diventa un mastro del suono digitale??

	Journey inside the box
	Un viaggio all'interno della scatola nera
	See what is inside of your computer
	Guarda cosa c'è nel tuo computer!

	Force-feedback experience (VET4VIP)
	L'esperienza con il mouse forcefeedback (Vet4vip)
	Using a force-feedback joystick to control a language learning program and to play a tricky game.
	Un mouse a riscontro tattile per studiare le lingue e per creare nuovi giochi

	Challenge Box
	L'angolo della scommessa
	Volunteering Opportunities through EVS
	EVS e le opportunità per fare volontariato in Europa. 

	Travelling through Europe
	Viaggiare per l'Europa
	Let's explore the possibilities of going and being abroad! 
	Come si fa per viaggiare e soggiornare all'estero?

	Gazzetta del campo
	La gazzetta del campo
	Camp's newspaper
	Il giornale del campo

	Speech Recognition
	Riconoscimento dela voce
	Speak to me but don't touch me
	Parlami, ma non mi toccare

	Presentation Skills
	come costruire una presentazione
	
	

	CMS – Content Management Systems
	CMS (Content managment system)
	Build your own website in 3 Hours.
	Fatti il tuo sito in sole 3 ore

	Touch the future!
	Il futuro nelle tue mani
	iPhone and iPad for the blind!
	iPhone e iPad per i ciechi

	Microsoft Windows behind the scenes
	Dietro le quinte di Microsoft Windows
	Get out the most of windows!
	Ricava il massimo da Windows

	Label your environment 
	Marcare l'ambiente circostante
	Using RFID - radio freqency identification to find your belongings
	Usa la tecnologia delle radiofrequenze per ritrovare i tuoi oggetti personali

	Digital Chillout Zone
	Relax digitale
	The subject you want to work on is up to you!
	tocca a te scegliere cosa vuoi fare

	As free as a blind – Twitter the easy, accessible way
	Libero come un cieco: twitter facile e accessibile!
	A workshop concerning accessing Twitter, one of the most popular social network novadays by blind computer users
	Un laboratorio su twitter: come usare questo social network così amichevole anche per chi non vede

	Feeling good!
	Sentirsi bene
	wellness & relaxation
	Benessere e relax

	Music studies no longer out of reach!
	Gli studi musicali finalmente a portata di mano
	Braille music editor, a breakthrough in music literacy. No longer helpless in your music studies. Fully independent like everybody else!
	Braille Music Editor: una nuova frontiera per gli studi musicali. Ora puoi fare in piena autonomia tutto quello che fanno i tuoi compagni!

	Sonar
	Sonar
	Accessible computer music for visually impaired
	Musica digitale accessibile per i non vedenti

	LAMBDA system in action
	Il sistema Lambda in azione
	doing mathematics with Braille and speech
	Fare matematica con il Braille e con la voce sintetizzata

	Books with words and images
	Libro con parole ed immagini
	how is it possible?
	Come è possibile?

	Guide dog
	Il cane guida
	Freedom and independence!
	Libertà e indipendenza

	Radio Show - Part 2
	Radio Show (II parte)
	If you want this workshop, you need to take Radio Show Part 1, too!
	Se vuoi scegliere questo laboratorio, devi aver frequentato il primo!

	PHP for beginners
	PHP per principianti
	The basics of a powerful web-programming language
	Le basi di un potente  linguaggio di programmazione

	Yoga and relaxation
	Yoga e relax
	Basics of yoga and relaxation techniques 
	Le basi dello Yoga e delle tecniche di rilassamento

	Your signature, your identity
	La tua firma è la tua identità
	Learning to correctly sign a document without seeing
	Imparare a firmare un documento ufficiale anche senza vedere

	Taking a quick note anywhere?
	Prendere appunti dovunque
	It might be a problem! What about using a Notetaker?
	Potrebbe essere un problema: perché non usare un notetaker?

	Prevention of blindness - testimonials


	Prevenzione della cecità - noi testimonials


	Preventing blindness can be promoted through our cooperation


	Anche noi giovani disabili visivi possiamo essere testimonials nelle campagne di prevenzione della cecità portando la nostra storia personale e l’esempio vivente




TESTIMONIANZE

"Nonostante il caldo di Ferrara, ho conosciuto un mondo nuovo, fatto di voci, di persone simpatiche, di odori nuovi. Ho trovato amici che non dimenticherò mai" (B.J. Germania)

"Le sculture di Bulgari sono vive come persone in carne ed ossa, le porterò dentro di me per molto tempo" (G.S. Austria)

"Dopo questo campo mi sento più sicuro per affrontare l'Università nel mio Paese" (Z.P. Slovenia)

"Chi ha detto che non vedere significa buio? Qui ho trovato la mia strada". (M.C. Francia)

"Finalmente potrò andare al conservatorio da sola. Ho scoperto che anche senza la vista si può fare". (L.L. Olanda)

"Mi pare di essere in un paese estero tutto speciale: odori nuovi, persone nuove, però mi sento ancora a casa mia" (M.R. Italia)

"L'Europa è un po' più piccola dopo questo campo. Mi è venuta tanta voglia di conoscerla " (B.D. Slovacchia)

"A me piace tanto la radio. Quando torno nel mio paese voglio iniziare una nuova attività proprio con la radio"! (H.D. Ungheria)

"E' la vacanza più istruttiva mai fatta in via mia (L.M. Svizzera)

“ Non avrei mai pensato di poter essere utile nel campo della prevenzione della cecità” ( H.P. Bulgaria)

Conclusione
Può sembrare superfluo ricordarlo, ma descrivere e documentare una esperienza pur breve, ma così intensa per tutti coloro che vi hanno preso parte, non è facile. Per questo la documentazione scritta e le immagini contenute nel DVD,
 possono dare solo una idea sommaria del fervore e dello spirito che ha animato il campo internazionale di Ferrara.

L'auspicio è che sia le immagini che i brevi scritti di testimonianza, ma soprattutto il passaparola fra i giovani servano a tener viva la curiosità di cogliere almeno una volta nella vita questa irripetibile occasione di crescita culturale, sociale ed umana. Al campo internazionale si può partecipare come studenti, come formatori (se vi sono le capacità), oppure come volontari. La vera sostanza del campo di Ferrara infatti non sono stati i computers con i loro giochi di prestigio, e neppure le attività in esterno, ma le persone che vi hanno preso parte, ed i rapporti che si sono stabiliti in quella torrida settimana di luglio.

Per il sottoscritto, che ha avuto il compito di coordinare l'organizzazione, è stata una esperienza profondamente umana, che mi ha arricchito e mi ha riportato agli anni della giovinezza, che, alla fine, sono quelli che lasciano di più il segno.
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